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Parte Prima - introduzione 

Saluto iniziale - Dirigente Scolastico, Prof. Emiliano Barbuto 

Saluti delle autorità: 

 Eva Avossa, vicesindaco del Comune di Salerno e assessore alla pubblica istruzione; 

 Enzo Maraio, consigliere della Regione Campania; 

 Angela Maria Mele, vicesindaco del Comune di Giffoni Valle Piana con delega alla pubblica 

istruzione; 

 Stefania Quaranta, assessore del Comune di Montecorvino Rovella, con delega alla pubblica 

istruzione. 

Le esigenze formative dei docenti dell’IIS “Galilei – Di Palo” – Prof.ssa Marianna Amendola 

Il Progetto Steer del programma Erasmus plus e le nuove prospettive progettuali – Prof.ssa Margherita Iride 

Tranfaglia 

Il supporto e i servizi per la formazione dei docenti –- Silvano Del Duca – CEO EuroGlocal 

 

Parte seconda – Esperienze Formative 

Prof. Luigi Pellegrino–  I corsi strutturati a Malta  

Prof. Gennaro Mennillo  –  Le attività di job shadowing in Germania e il sistema scolastico duale  

Prof.ssa Marianna Amendola  –  I corsi metodologici CLIL a Londra  

Prof. Giovanni Giannattasio  - I corsi strutturati a Londra  

Sig.ra Anna Rita Imperato – La formazione del personale ATA  
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Formazione Docenti 

Funzione Strumentale Area 2  

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Perchè 

 Le profonde trasformazioni della società 

italiana e le sfide da affrontare a livello 

europeo e globale impongono una 

particolare attenzione allo sviluppo del 

capitale culturale, sociale e umano  

 fattori fondamentali per sostenere e 

accelerare la crescita del nostro Paese. 
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Perchè 

 La formazione del personale scolastico 

durante tutto l’arco della vita 

professionale è un fattore decisivo per il 

miglioramento e per l’innovazione del 

sistema educativo italiano.  

 lifelong learning (o apprendimento 

permanente) 

Perchè 

 

 Inserimento della ricognizione dei bisogni 

formativi e delle conseguenti azioni di 

formazione da realizzare nel piano 

triennale dell’offerta formativa di ogni 

scuola PTOF 
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Principi del Piano 

 

 UN SISTEMA PER LO SVILUPPO 
PROFESSIONALE  

◦ Longitudinalmente: un sistema che segue il 
docente lungo la propria carriera  

◦  orizzontalmente:  permetta di rafforzare le 
diverse componenti della professionalità. 

◦ armonizzare le azioni formative singole con i 
piani formativi delle istituzioni scolastiche e 
con il contributo dei piani nazionali.  
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Principi del Piano 

 PROMUOVERE E SOSTENERE LA 

COLLABORAZIONE  

 Internazionale 

Nazionale 

Territorio 

Reti  

Scuola 

Principi del Piano 
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Il senso della formazione 

• ESIGENZE NAZIONALI  

• Priorità del sistema e Piani Nazionali  

• (es. lingue, competenze digitali, inclusione e integrazione, 

didattica per competenze, autonomia)  

• MIGLIORAMENTO DELLA SCUOLA  

• Legame tra bisogni individuali, bisogni della scuola e del 

territorio  

• Piano di formazione dell’Istituto  

•(indicatore per RAV e per valutazione del dirigente 

scolastico)  

•SVILUPPO PERSONALE E PROFESSIONALE  

•Standard Professionali  

• Portfolio professionale docente  

• Piano individuale di Sviluppo Professionale 



13/07/2018 

7 

Il senso della formazione 

 la formazione serve al paese  

 la cura del capitale umano di un Paese 

rappresenta la priorità sociale prima ancora che 

economica 

 con particolare attenzione alla popolazione 

giovane e ai protagonisti del sistema educativo. 

 competenze digitali e lingue straniere 

rappresentano due fabbisogni importanti e 

hanno la massima priorità.   
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Le priorità 

 Autonomia organizzativa e didattica 

 Didattica per competenze, innovazione 
metodologica e competenze di base 

 Competenze digitali e nuovi ambienti per 
l’apprendimento 

 Competenze di lingua straniera 

 Scuola e lavoro  

 Inclusione e disabilità 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio 
giovanile globale 
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Come sarà organizzata la formazione  

 
 MIUR  

◦ Cabina di Regia  

◦ Piani Nazionali  

◦ Standard di qualità  

◦ Monitoraggio complessivo 

 MIUR Uffici scolastici regionali 

◦ Task force regionale  

◦ Sostegno agli ambiti  

◦ Monitoraggio territoriale  

Come sarà organizzata la formazione 

 

 SCUOLE  
◦ Progettano in rete, all'interno degli ambiti 

territoriali  

◦ Si coordinano con altri poli formativi  

◦ Redigono il Piano di Formazione dell'istituto  

 

 DOCENTI  
◦ Esprimono i propri bisogni, individualmente 

attraverso il Piano di Sviluppo Professionale, e 
collettivamente all'interno del Collegio Docenti  

◦ Partecipano alla formazione e la valutano  
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Formazione in servizio 

 

 La formazione in servizio è strutturale e 

obbligatoria ed è parte integrante della 

funzione docente, fondamentale per lo 

sviluppo professionale e il miglioramento 

delle istituzioni scolastiche, come sancito 

dalla legge 107/2015. 
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Formazione in servizio 

 Le Unità Formative sono programmate e attuate 
su base triennale, in coerenza con gli obiettivi 
previsti nel presente Piano Nazionale e nei Piani 
delle singole scuole.  

 formazione sulle lingue e il CLIL  

 coinvolgimento in progetti di rete  

 particolare responsabilità in progetti di 
formazione  

 ruoli di tutoraggio per i neoassunti  

 animatori digitali e team dell’innovazione  

 coordinatori per l’inclusione  

 ruoli chiave per l’alternanza scuola-lavoro  
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 Una piattaforma per facilitare l’incontro 

tra domanda e offerta di formazione  

 

 Un portfolio digitale del docente  

 La carta del docente 

 

S.O.F.I.A. 
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Qualità 

 QUALITÀ DEL COINVOLGIMENTO  

 QUALITÀ METODOLOGICA  

 QUALITÀ DELL’IMPATTO  

 QUALITÀ DELLA TRASFERIBILITÀ E DELLA 

DIFFUSIONE  
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 rafforzare la formazione all’estero e la 

collaborazione internazionale per il 

personale scolastico  

 Erasmus+ e European Schoolnet  

 STEM e innovazione digitale  
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Interventi Formativi 

 

ASL 

 Corso di formazione su Alternanza 

Scuola-lavoro 
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Metodologie Didattiche 

 

Corsi in Sede 

 sviluppo competenze digitali 

 “piano di sviluppo europeo della scuola” 
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  PNSD 

 Registro Elettronico 

 LIM 

 

  PNSD 

 

 
 Insegnare dentro i media 

 Piattaforma e-learning 
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Corso etwinning 

 

Il sito 
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Esigenze fomative 

 L’Istituto di Istruzione Superiore Galilei-Di 

Palo è consapevole di operare in una realtà 

in continua trasformazione e intende offrire 

ai propri alunni percorsi formativi sempre in 

linea con le necessità legate all’acquisizione 

di una formazione professionale specifica e 

di livello internazionale. 

 L’Istituto intende pertanto innovare e 

potenziare le competenze dei docenti e del 

personale 

 

Esigenze formative 

 L’Istituto, a tal fine, ha individuato le aree che 
necessitano di essere migliorate, riorganizzate e 
internazionalizzate. 

 1) Innovare il curriculum scolastico e l’offerta 
formativa, avvicinare le proposte didattico 
educative della scuola al territorio. 

 2) Valorizzare e capitalizzare le esperienze di 
alternanza scuola-lavoro già attuate negli anni 
precedenti, nei vari indirizzi di studio dell’IIS  
Galilei-Di Palo, al fine di migliorare in modo 
costante le iniziative previste per il futuro 

 3) Migliorare l’offerta di formazione per gli 
insegnanti.  
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Esigenze formative 
 

 miglioramento delle competenze linguistiche e introduzione 
dell’insegnamento in modalità CLIL 

 progettazione del curriculum 

 nuove metodologie per la gestione della classe e per la 
didattica 

 formazione mirata all’acquisizione di conoscenze e abilità 
in grado di far adoperare in modo incisivo ed efficace le 
nuove tecnologie a disposizione dell’Istituto 

 incremento della capacità del personale di agire a livello 
europeo 

 introduzione di misure per la formazione dei docenti, 
finalizzate all’aumento delle competenze per favorire i 
percorsi di alternanza scuola-lavoro anche attraverso 
periodi di formazione presso enti pubblici o imprese 
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Presentazione del Progetto S.T.E.E.R. 
 

Tranfaglia Iride Margherita 
 

 
IIS Galilei Di Palo - Salerno 

12 Luglio 2018 

Ambiti di intervento 

 

Istruzione 
superiore 

 

Istruzione 

superiore 

(compresa IFP 

terziaria) 

Dimensione 

internazionale 
 

Scuola 
 

Istruzione 

scolastica 

 

Formazione 
 
 

Istruzione e 

formazione 

professionale 

 

Apprendimento 
degli adulti 

2 
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3 Azioni chiave  

che si completano e si rafforzano a vicenda 

Azione chiave 1 
 
 

Mobilità individuale 

di apprendimento 

Azione chiave 2: 
 

Cooperazione per 

l’innovazione e le 

buone pratiche 

Azione chiave 3 
 

Sostegno alla riforma 

delle politiche 

• Mobilità degli individui nel 

campo dell’istruzione, 

formazione e gioventù 

• Diplomi congiunti di 

Master 

• Mobilità di studenti con 

Diploma di Master 

attraverso la Garanzia per 

i prestiti 

Attività finanziabili 
• Partenariati strategici 

• Alleanze per la 

conoscenza 

• Alleanze per le abilità 

settoriali 

• Piattaforme tecnologiche 

(eTwinning, EPALE, ecc.) 

• Capacità istituzionale nel 

campo dell’Alta 

formazione e della 

Gioventù 

• Conoscenze nel campo 

dell’istruzione, formazione e 

gioventù 

• Iniziative prospettiche 

• Supporto agli strumenti di 

politica Europea (ECVET, EQF, 

ECTS, EQUAVET, Europass, 

Youthpass) 

• Cooperazione con organismi 

internazionali 

• Dialogo con  gli stakeholder 

KA 1: Mobilità dello  

Staff  

4 
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Istruzione Scolastica: PRIORITA’ 
 

Le attività si concentreranno sulle priorità comuni relative 
alla strategia Europa 2020 e Istruzione e formazione 
2020, in particolare: 
 

• Ridurre l'abbandono scolastico 
 

• Migliorare il raggiungimento di competenze di base 
 

• Rafforzare la qualità nell'educazione e nella cura della 
prima infanzia 
 

• Rafforzare il profilo professionale di tutti i ruoli di 
insegnamento 

5 

Istruzione Scolastica: attività 
 

 

• Mobilità per l'apprendimento per il personale 
della scuola; 

 

• Partenariati Strategici per la cooperazione tra 
scuole, enti locali /autorità regionali e altri settori; 

 

• eTwinning: comunità on-line che offre servizi per 
gli insegnanti, alunni e dirigenti scolastici, formatori 
di insegnanti e insegnanti in formazione iniziale. 

6 
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• Azione nata nel 2005 nel programma e_Learning per il 
gemellaggio elettronico 

 
• Dal 2014 diventa parte dell’azione KA1 e KA2 di 

Erasmus + 

 Cos’è eTwinning? 
 

Piattaforma /progetti  e Twinning  

Chi può partecipare a eTwinning? 

 

• Docenti di scuole pubbliche di ogni ordine e grado, 

di qualsiasi materia e con qualsiasi livello di 

competenze TIC e linguistiche 

 

• I DS e altro personale della scuola 
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 Finalità principali di eTwinnig 
  

 
INNOVAZIONE DIDATTICA  

Integrare e diffondere le possibilità offerte dalle nuove Tecnologie 

dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) nei sistemi didattici tradizionali; 

 

FORMAZIONE E SVILUPPO PROFESSIONALE  

Attraverso collaborazioni tra docenti e attività formative ad hoc (learning events, 

webinar etc.); 

 

DIMENSIONE EUROPEA  

Favorire un'apertura alla dimensione comunitaria dell'istruzione per creare e 

fortificare un sentimento di cittadinanza europea condiviso nelle nuove 

generazioni.   

 

eTwinning in Erasmus+ 

• Prima:  conoscere colleghi  e altre realtà scolastiche 
europee  per  instaurare relazioni professionali  attraverso 
la piattaforma   

• DURANTE: eTwinning è complementare alle attività in 
Erasmus + nelle azioni KA1 e KA2 

• DOPO: disseminare i risultati del progetto e proseguire la 
collaborazione anche oltre i limiti temporali previsti da un 
eventuale finanziamento 

• Vantaggi:  collaborazione tra partner, utilizzo di un 
ambiente di lavoro online  per far interagire gli alunni e 
docenti in ogni fase del progetto 
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progetto etwinning 2017/18 
 

12 

Progetto etwinning 2017/18 
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Il progetto S.T.E.E.R. 

Il progetto S.T.E.E.R. School sTaff training for innovativE altErnating school-

work pRograms ha offerto 30 mobilità al personale  dell’IIS Galilei-Di Palo, che 

ha svolto  corsi strutturati di lingua inglese e attività di job shadowing a 

Malta, in Regno Unito e in Germania. 

 

L’IIS “Galilei-Di Palo” necessita di innovare le metodologie didattiche, soprattutto 

per l’ insegnamento di materie  tecniche: informatica, sistemi ed automazione, 

tecnologie meccaniche ,topografia etc.., e di sperimentare nuove possibilità di 

svolgimento delle attività di alternanza scuola-lavoro, che siano mirate e  

progettate per orientare gli studenti ad intraprendere la ricerca di un lavoro post 

diploma 

14 

BENEFICIARI DEL PROGETTO  
MALTA 
GENNAIO 

BERLINO 
GENNAIO 

LONDRA APRILE LONDRA 
GIUGNO 

CARBONARO MARIA ROSARIA 
FEDRA ELVIRA  CORVINO VIRGINIA  IMPERATO ANNARITA 

CARBONARO MARIA ROSARIA 
FEDRA ELVIRA 

MAFFUCCI ANNA  PALUMBO ROSARIA  LIGUORI FRANCESCA  PALUMBO ROSARIA 

GALLO ANTONIETTA 

Canzolino Palmo 
 RUFOLO GAETANA  MAFFUCCI ANNA 

PELLEGRINO LUIGI  

SAGGESE ANIELLO  

 
ANASTASIO MARIA ASSUNTA  GALLO ANTONIETTA 

VITALE LUIGI  AMENDOLA MARIANNA  AMENDOLA MARIANNA  PELLEGRINO LUIGI  

CAPORALE GIANVITO MENNILLO GENNARO GIANNATTASIO GIOVANNI  SAGGESE ANIELLO  

Sorrentino Giancarlo 

MENNILLO GENNARO CORVINO VIRGINIA  

Padalino Fortunato 
BRANCACCIO MARIA  

TRANFAGLIA IRIDE 
MARGHERITA 
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BENEFICIARI DEL PROGETTO  

15 

Berlino 

Londra Giugno 

Londra Aprile 
Berlinoo 

Malta 

16 

Obiettivi generali progetto S.T.E.E.R. 

Migliorare l’occupabilità dei diplomati della scuola. 

Migliorare le competenze in uscita del diplomato. 

Stimolare le attività di internazionalizzazione della scuola, sia con riferimento alla 

condivisione di metodologie e approcci con le altre scuole, sia con riguardo alla creazione 

di una rete di imprese estere con le quali è possibile organizzare tirocini e attività 

all’estero. 

Scambiare metodologie didattiche nei settori tecnici di insegnamento. 

Promuovere la cittadinanza europea e la partecipazione ai progetti di mobilità europea e 
internazionale. 
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Obiettivi specifici del progetto S.T.E.E.R. 

Migliorare le competenze linguistiche e la capacità di insegnamento dei docenti 
dell’Istituto. 
 
Sperimentare l’insegnamento in modalità CLIL all’interno della scuola 
 
Introdurre nuovi curricula scolastici, ispirati a quelli adottati all’estero e rispondenti alle 
reali esigenze del territorio in termini di occupabilità e possibilità di impiego. 
 
Sperimentare attività di alternanza che siano aderenti alle richieste del mercato del 
lavoro e strettamente connesse alle esigenze del territorio, realmente formative per i 
partecipanti e differenziate a seconda dell’orientamento che hanno svolto in diverse 
tappe durante il proprio percorso scolastico. 
 
Creare una rete con le imprese del territorio per la realizzazione delle attività di 
alternanza scuola-lavoro. 

18 

Competenze  certificate 

Tutte le competenze acquisite sono rintracciabili 
nell’EUROPASS MOBILITY. 

Che rappresenta il documento di 
registrazione delle conoscenze e competenze 
acquisite in altri paesi europei e riconosciute 
a livello internazionale.  
Tali certificazioni, oltre a potenziare il profilo 
dei docenti e del personale ATA  partecipanti 
al progetto , contribuiscono ad arricchire e 
valorizzare la dimensione internazionale 
dell’Istituto. 
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Progetto Erasmus+ 2018-1-IT02-
Ka101-046991 STEER 

Questo progetto è dedicato al nuovo indirizzo dell’IIS Galilei 
“Sistema Moda”. Esso richiama gli obiettivi e le priorità 
strategiche di ET 2020 ed in particolare l’Azione KA1 di 
Erasmus+ 

Esso avrà il compito di condurre ad un sostanziale 
miglioramento dell’Offerta Formativa. 

Le tematiche di fondo del progetto STEER sono l’alternanza 
scuola-lavoro  e l’insegnamento in CLIL. 

La partecipazione del personale  supera il 25% in maniera da 
rafforzare la dimensione internazionale del contesto 
educativo . 

20 

Steer 2018/19 

Le mobilità prevedono corsi strutturati di lingua inglese e job 
shadowing presso partner virtuosi e ben aderenti alle 
esigenze formative dell’ “IIS Galilei Di Palo”. 

I partner del progetto operano in Francia, Regno Unito e 
Finlandia.  

Tutte le fasi del progetto si attueranno con coerenza e 
consapevole utilizzo della piattaforma e-twinning. 

La fase di disseminazione avrà un impianto comunicativo con 

“il mondo del lavoro”, con il territorio e gli enti locali.  
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Conclusioni : Erasmus+ in sintesi 

Erasmus 

Decentrato Semplificato 

Mobilità 
Efficienza ed 

efficacia 

Decentrato: Attività in 
parte gestite tramite le 
Agenzie nazionali 

Semplificato: Quasi 

esclusivamente basato 

su scale di Costi 

Unitari 

 

Focus su mobilità (es. 
blended: fisica + 
virtuale) 

 

Integrato: Riunisce in 

un solo programma il 

sostegno comunitario 

destinato alla 

cooperazione e alla 

mobilità nell’IFP 

Rilevanza: maggiore 
collegamento tra 
politiche e Programma 
(impatto a livello di 
sistema) 

 

Efficienza ed efficacia 

(struttura semplificata e 

razionalizzata, maggiore 

impatto, obiettivi 

quantificati) 

Rilevanza Integrato 

22 

Grazie per l’attenzione ! 

Iride M. Tranfaglia 
Contatti: 

Tranfaglia Iride 

t.iride@email.it 

IIS Galilei Di Palo  Salerno 

www.iisgalilei.it 
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Settore Istruzione 

Scolastica  

Attività KA1 - Mobilità per 

l’apprendimento 

individuale 

Prof. Luigi Pellegrino 

  

Malta 

 

 L’attività di job shadowing è stata svolta da 8 partecipanti dell’IIS “Galilei 

– Di Palo”, tra personale ATA e docenti delle diverse materie.  
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La scuola 

 La scuola maltese che ci ha ospitato, European School of English (ESE) con 

sede a Paceville, è moderna ed attrezzata secondo standard elevati 

 

 

Ambienti 

Le classi, luminose e spaziose, sono  dotate di aria condizionata 

e  ciò fa di ESE un ambiente di apprendimento ideale. La rete 

Wi-Fi è disponibile gratuitamente in tutto l'edificio scolastico 

per tutti gli studenti ESE. 
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I partecipanti al corso con la docente 

 l corpo docente proviene da diversi paesi di lingua inglese ed è altamente 

qualificato. ESE è un organismo accreditato come centro di esame Trinity per 

GESE (Graded Examinations in Spoken English - Esami graduali in inglese 

parlato) e ISE (Integrated Skills in English – Competenze integrate in inglese).  

 

Competenze acquisite specifiche e          

trasversali 

 migliorare le competenze linguistiche; 

 apprendere nuove metodologie di insegnamento specifiche; 

 incrementare la capacità di coinvolgere  i discenti in una 

partecipazione attiva alle lezioni in aula,  

 promuovere la programmazione didattica europea quale strumento per 

accrescere la dimensione europea dell’Istituto  

 sviluppare comportamenti sociali e civili aperti al confronto europeo, 

alla conoscenza e al confronto con culture organizzative, sociali, 

economiche e politiche diverse. 
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La Valletta:  

Capitale Europea della Cultura 2018 

Preparativi  per la serata inaugurale 
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Il Tritone di 30 m realizzato per la serata 

inaugurale dei festeggiamenti 

La fontana dei Tritoni: restauro in tempi 

rapidi per i festeggiamenti  
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Palazzo del Parlamento 

Opera architettonica di Renzo Piano 

Opera Architettonica di Renzo Piano 
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Efficienza dei mezzi di trasporto 

Ottimizzazione degli spazi 
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Duplice utilizzo di barriere con pubblicità 

L’arte italiana nel mondo: Caravaggio 

Cattedrale di 

St. John (La 

Valletta) 

S. Girolamo 

scrivente – 

Caravaggio 

(1600 ca) 
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Caravaggio: la decollazione di S. 

Giovanni Battista 

Cattedrale di St. 

John (La Valletta) 

Caravaggio (1600 

ca) 

Paesaggio del porto di Giza 
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Barriere: rampa per disabili 

Fine dei lavori 
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Presentazione del Progetto S.T.E.E.R. _ Berlino 
 

Prof.ssa Virginia Corvino – Prof. Gennaro Mennillo 
 

 

 
IIS Galilei Di Palo - Salerno 

12 Luglio 2018 

NAPOLI  5 GENNAIO 2018 
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GLOCAL - BERLINO 

FABRIZIO RANIERI 

MIRIAM SIMONE 

MARINA SORBELLO 

ROSARIA PALUMBO - ANIELLO SAGGESE – MARIANNA AMENDOLA   

PALMO CANZOLINO – GENNARO MENNILLO – VIRGINIA CORVINO 



13/07/2018 

3 



13/07/2018 

4 



13/07/2018 

5 



13/07/2018 

6 



13/07/2018 

7 



13/07/2018 

8 



13/07/2018 

9 



13/07/2018 

10 



13/07/2018 

11 

Allgemeine Elektricitäts-Gesellschaft (AEG) (Compagnia Generale dell‘Elettricità)  
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HELZKRAFTWERK  REUTER  WEST (HRW)  
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Fiume SPREA 
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Fiume SPREA 

BERLINER  WASSERBETRIEBE – Compagnia idrica di Berlino 
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TRATTAMENTO DELLE ACQUE 

LE ACQUE RISANATE VENGONO RIVERSATE NEL FIUME SPREA 
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IL MURO 
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 La Torre della televisione di Alexanderplatz 

UN METRO PER OGNI GIORNO DELL’ANNO  (In realtà è alta 368 metri) 

All’interno della favolosa cupola di vetro del parlamento tedesco (Bundestag) 
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PORTA DI BRANDEBURGO 
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Partecipanti 

• Marianna Amendola 

• Assunta Anastasio 

• Maria Brancaccio 

• Anna Rita Imperato 

• Giovanni Giannattasio 

• Francesca Liguori 

• Gennaro Mennillo 

• Gaetana Rufolo 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Aereoporto di Capodichino - NA 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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TWIN GROUP Greenwich-London 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Il corso 
 Conoscenze della metodologia CLIL per gli insegnanti 

delle scuole secondarie 

  Miglioramento delle conoscenze di lingua inglese 

 Abilità nella preparazione ed erogazione di lezioni in 
modalità CLIL 

 Competenze nell’insegnamento della propria materia 
in modalità CLIL e nella capacità di agire per 
modificare l’approccio in base al livello linguistico dei 
destinatari della lezione. 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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CLIL 

Prof.ssa Marianna Amendola 

WHAT? 
 Content and Language Integrated Learning (CLIL) 

 Prevede l’insegnamento di una disciplina non 
linguistica (DNL)  in lingua straniera.  

 Ciò favorisce sia l’acquisizione di contenuti disciplinari 
sia l’apprendimento della lingua straniera. 

 Promuove contemporaneamente lo sviluppo di 
competenze disciplinari e linguistiche 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Un esempio 

Prof.ssa Marianna Amendola 

 
 WHY? 

 Sviluppa abilità di comunicazione interculturale 

 Sviluppa una mentalità multilinguistica 

 Dà opportunità concrete per studiare i contenuti 
disciplinari da diverse prospettive 

 Migliora le competenze linguistiche e le abilità di 
comunicazione orale nella lingua straniera 

 Consente allo studente un maggior contatto con la 
lingua obiettivo 

 Aumenta la motivazione dei discenti e la fiducia in sè 
sia nella lingua sia nella disciplina. 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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WHERE 
 La riforma della Scuola Secondaria di Secondo Grado 

(D.P.R. 15 marzo 2010, nn. 87-89) prevede che: 

 a partire dall’anno scolastico 2014-2015, negli Istituti 
tecnici, al quinto anno si insegni una disciplina non 
linguistica in inglese compresa nell'area di indirizzo. 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 

WHO 
 L’insegnamento CLIL compete al docente della 

disciplina non linguistica. 

 Pertanto sono necessarie azioni di formazione 
specifica, oltre a quelle di formazione linguistica 

 E’ auspicabile all’interno del Consiglio di classe la 
collaborazione tra il docente DNL e il docente ELT 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

CLIL AT TWIN GROUP LONDON 
 The CLIL Methodology 

 We use a range of methods to demonstrate how to put the 
CLIL methodology into practice. 

  You will: 

 Practice planning and teaching lessons 

 Use published materials and adapt them to the CLIL method 

 Discover how to build up your students English terminology 

 Develop intercultural knowledge, understanding and 
communication skills 

 Evaluate resources and materials that discuss language 
improvement 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

CLIL AT TWIN GROUP LONDON 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

La lezione CLIL 
 la “I” in CLIL sta per integration, non immersion. 
 Quindi si può, e si deve, usare L1 e L2 durante la 

lezione. 
 Insegnare solo in L2 impoverisce la lingua madre: 

deve esserci integrazione fra le due lingue, la 
capacità di parlare di un contenuto in entrambe le 
lingue. 

  Gli alunni sviluppano le skills della L1 
(madrelingua) nello stesso momento in cui 
apprendono la L2 (English). 
 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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E se? 
 E se gli alunni parlano mescolando due linguaggi?  

 Se iniziano una frase in inglese e la finiscono in 
italiano?  

 Se la pronuncia é sbagliata?  

 Va benissimo lo stesso!!!! 

 Non bisogna frenare l’intento comunicativo, non 
bisogna stoppare e correggere: gli alunni imparano 
imitando, bisogna solo dare loro tempo. 

 La metodologia Clil é per tutti, non solo per i più 
brillanti. 

Prof.ssa Marianna Amendola 

CLIL lesson (4Cs Framework)  
 Content  

  Progression in knowledge, skills and understanding 
related to specific elements of a defined curriculum 

 Communication  
 Using language to learn while learning to use language 

 Cognition  
 Developing thinking skills which link concept 

formation, understanding and language 

 Culture  
 Alternative perspectives and shared understandings 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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SKILLS 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Lesson framework 
A CLIL lesson looks at content and language 

in equal measure, and often follows a    
four-stage framework. 

 

 Processing the TEXT 
 Identification and organization of 

KNOWLEDGE 

 LANGUAGE identification 

 TASKS for students 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Processing 
the text 

• The best texts are those accompanied by illustrations so that learners can 
visualise what they are reading.  

Identification and 
organisation of 

knowledge 

• Texts are often represented diagrammatically.  

• These structures are known as 'ideational frameworks' or 'diagrams of thinking' 

• Diagram types include tree, flow diagrams and timelines, tabular diagrams, and 
combinations of these.  

Language 
identification  

• Learners are expected to be able to reproduce the core of the text 
in their own words. 

Tasks for 
students 

• There is little difference in task-type between a CLIL 
lesson and a skills-based ELT lesson.  

Prof.ssa Marianna Amendola 
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TIMETABLE 

Prof.ssa Marianna Amendola 

TIMETABLE 
 I primi cinque minuti saranno sicuramente di questo 

tipo: l’insegnante parla, il compito degli alunni é 
ascoltare, la colonna dell’outcome (prodotto degli 
studenti) sarà vuota.  

 Se alla fine della lezione l’ultima colonna resta vuota e 
il compito degli studenti resta sempre l’ascolto, vuol 
dire che stiamo parlando troppo e stiamo perdendo i 
nostri soldatini sul campo….forse dobbiamo porci delle 
domande. 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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CLIL vs ELT 
CLIL lesson is similar to an ELT 

integrated skills lesson but:  

 Includes exploration of language 

 is delivered by a teacher  versed in 
CLIL methodology  

 is based on material directly related 
to a content-based subject 

 Both content and language are 
explored in a CLIL lesson. 

Prof.ssa Marianna Amendola 

La lezione CLIL 

 prevede uno stile di 
insegnamento meno 
espositivo  
 permette un’organizzazione 

collaborativa della classe 

 gli studenti interagiscono tra 
loro in gruppo o in coppia 
incrementando la produzione 
orale e l’autonomia 

 

•  è learner-centred:  
prevede un apprendimento attivo e collaborativo  
La lezione frontale cede il posto a un insegnamento task-
based 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Alcuni Task per gli alunni 
 ricavare lessico o definizioni dal testo 
 completare testi, grafici, mappe, ecc 
 etichettare (paragrafi, immagini, ecc.) 
 individuare errori 
 riordinare informazioni nella giusta 

sequenza 
 elaborare domande a risposte date 
 abbinare 

  testi-immagini/concetti-definizioni/titoli-paragrafi 

 leggere/ascoltare e prendere appunti 
 attività di information gap (gruppo/coppia) 

 giochi di ruolo / problem solving 
 dibattito e riflessioni, personali e in gruppo 
 web quest per approfondire 

 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Metodologie 
 EFL English as a Foreign Language 

 Team-Based Learning (TBL) 

 Problem-based learning, (PBL) 

 The lexical approach is a method of EFL  

 predisporre attività didattiche che favoriscano 
l’ampliamento del vocabolario secondo unità lessicali e 
non singole parole 

 Neuro-linguistic programming (NLP) 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

U.A. 

Prof.ssa Marianna Amendola 



13/07/2018 

19 

Contenuti 
 Alla base della progettazione di un percorso CLIL vi è 

la selezione dei contenuti. 

  Gli obiettivi di apprendimento inerenti al contenuto 
disciplinare sono al centro di ogni lezione CLIL e il 
punto di partenza di un percorso. 

  Il livello successivo è rappresentato dalla scelta dei 
materiali che costituiranno l’input per 
l’apprendimento 

 Il materiale sarà tanto più efficace quanto più ricco e 
multimodale. 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Letteratura… 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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                 Storia.. 
 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Meccanica.. 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Moda... 

Prof.ssa Marianna Amendola 

C.A.T. 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Informatica… 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Elettronica… 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Economia.. 

Prof.ssa Marianna Amendola 

London experience 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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BW Peckam Hotel 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Piccadilly 
Circus 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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Prof.ssa Marianna Amendola 

Royal Opera House 
and Ballet School 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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The Royal Baby 

Prof.ssa Marianna Amendola 

Bye Bye 

Prof.ssa Marianna Amendola 
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PROGETTO S.T.E.E.R. 
 

ATTIVITA’ KA1 

MOBILITA’ PER L’APPRENDIMENTO INDIVIDUALE 

 

L’attività di 

formazione è 

stata svolta da 

16 partecipanti 

dell’I.I.S. Galilei 

– Di Palo, 

suddivisi in due 

gruppi. 
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La struttura ospitante è il TWIN 

GROUP collocata al Greenwich 

Centre, 12 Lambarde Square, 

Greenwich, London 

Corso strutturato in lingua inglese 
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COMPETENZE ACQUISITE 

 

• Miglioramento delle competenze linguistiche; 

• Incremento della capacità di coinvolgere i discenti in una partecipazione 

attiva alle lezioni in aula; 

• Sviluppo di comportamenti sociali e civili aperti al confronto europeo, 

alla conoscenza e al confronto con culture organizzative, sociali, 

economiche e politiche diverse; 

• Sviluppo delle conoscenze della metodologia CLIL per gli insegnanti delle 

scuole secondarie;  

• Ampliamento delle abilità nella preparazione ed erogazione di lezioni in 

modalità CLIL; 

• Apprendimento delle modalità di utilizzo delle tecnologie digitali 

nell’ambito della didattica ordinaria e laboratoriale; 

• Competenze necessarie per costruire il processo educativo insieme ai 

colleghi e coordinare e gestire il lavoro in team. 
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Presentazione a cura di Anna Rita Imperato 

In rappresentanza del personale ATA 

Partecipante al progetto STEER 

     Il personale ATA dell’IIS Galilei - Di Palo, con la partecipazione 

al progetto STEER ha inteso : 

• adeguare e sviluppare le conoscenze relative allo 

svolgimento della propria mansione in riferimento al profilo 

professionale, 

 

2 
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• assicurare la partecipazione alla gestione della 

scuola con particolare riferimento alle 

innovazioni relative all'autonomia delle istituzioni 

scolastiche e ai progetti di internazionalizzazione, 

•  migliorare le competenze linguistiche. 

 

3 

• Grazie al progetto ci è stata data la possibilità di 

seguire un corso di lingua inglese modulato sul 

nostro livello di partenza in modo da assicurare a 

ciascuno l’arricchimento delle proprie 

competenze linguistiche . 
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• Il tutto si è svolto in un clima sereno e  stimolante.  

• Le lezioni in aula ci hanno permesso di 

confrontarci con persone provenienti da tutto il 

mondo e  ciò ha ampliato i nostri orizzonti 

culturali, 

• ha  migliorato le nostre capacità di ascolto e 

relazionali ed accresciuto la nostra capacità di 

lavorare in gruppo. 
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 Il progetto ERASMUS+  “ STEER” ha dimostrato che, il 

personale ATA, se adeguatamente formato e motivato, 

 può svolgere un ruolo di rilievo nella gestione 

 e nell’organizzazione delle attività  Scolastiche . 

Il personale ATA ha partecipato a 3  mobilità previste 

dal programma: Malta ,  Londra in Aprile e in  Giugno 

2018 
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I partecipanti hanno migliorato ed  acquisito 

competenze non solo durante il periodo di mobilità 

all’estero, ma anche durante i periodi 

immediatamente precedenti e successivi, grazie alla 

partecipazione alle attività programmate di 

preparazione e disseminazione del progetto .   

 

sviluppando  la capacità di: 

 

• analizzare le differenze tra i sistemi scolastici europei 

e individuare le innovazioni che meglio rispondono 

alle necessità dell’Istituto; 

• collaborare con i colleghi alle attività di 

disseminazione; 

• coinvolgere i target groups  individuati e predisporre 

materiale informativo riguardante il progetto. 
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Per quanto riguarda le attività extrascolastiche le 

visite culturali sono state di enorme interesse e 

hanno funzionato da collante tra tutte le 

componenti della  squadra  Galilei- Di Palo.  
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 Avere la possibilità di trascorrere del tempo insieme in un contesto 

diverso da quello del nostro istituto, ci ha permesso di conoscerci 

meglio, di fare emergere le qualità di ciascuno che hanno prodotto 

effetti positivi al rientro nella nostra quotidianità. 

 

Inoltre il dover organizzare le giornate insieme ha fatto emergere le 

capacità di leadership di taluni e quelle diplomatiche di altri.  

 

Skills queste, essenziali per il lavoro a contatto col pubblico e con i 

colleghi. 

 Il bilancio di questa esperienza è certamente positivo come ben 

sanno  i colleghi ai quali ho raccontato di questa magnifica 

avventura. 
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